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V COMMISSIONE

RIUNIONE N. 100 DELL’8 FEBBRAIO   2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame per l’espressione de parere consultivo, sul disegno di legge n. 380 ”Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007-2009” 




Dopo l’esame dei capitoli di spesa attinenti al bilancio di previsione 2007 in materia di protezione civile, difesa del suolo ed ecomusei, la Commissione ha proceduto alla trattazione delle rimanenti materie: ambiente, parchi e risorse idriche.

L’Assessore competente ha illustrato le unità previsionali di base e i relativi capitoli di spesa pertinenti, sottolineando che le rispettive assegnazioni nel bilancio di previsione 2007 non si discostano sostanzialmente rispetto alle corrispondenti dell’esercizio finanziario passato. Pone, inoltre, in evidenza un significativo aumento delle previsioni di spesa in materia ambientale, dovuto anche prossimi a trasferimenti statali.

Mette in rilievo la propensione all’azione programmatoria da parte delle amministrazioni pubbliche, soprattutto per quanto concerne gli investimenti e la fattibilità progettuale, con impegni di spesa concretizzabili attraverso il cofinanziamento dello Stato, delle regioni e degli enti locali interessati.

Nel corso del dibattito diverse sono state le questioni approfondite.

· È emersa l’esigenza indicare la reale portata delle somme iscrivibili nel Bilancio di previsione 2007 e nel Bilancio di previsione pluriennale 2007-2009, invece dei molteplici capitoli di spesa a stanziamento “0”. In particolare, in merito all’energia e all’inquinamento atmosferico, è stato proposto di procedere alla definizione degli importi imputabili alle azioni riguardanti il risparmio, l’efficienza energetica e l’uso di fonti rinnovabili. Su questo punto è stato rivolto un invito per la predisposizione di uno specifico report sulle evoluzioni riscontrate a seguito degli investimenti fatti dalla Regione. Vengono fornite ampie assicurazioni da parte dell’Assessore competente riguardo la continuità degli stanziamenti finanziari sui capitoli di spesa destinati al risparmio energetico e alle misure antismog, così come sulle risorse idriche, e sulle bonifiche ambientali. È stata data la disponibilità per l’inoltro di un’aggiornata e dettagliata cartografia dei siti inquinati, con la descrizione per ognuno di essi, dello stato di avanzamento delle operazioni di bonifica.

· Sui ritardi degli Ambiti territoriali ottimali (ATO) riguardo agli investimenti legati alla gestione dei servizi idrici integrati, tenuto anche conto dei necessari interventi correttivi sulle tariffe, si precisa che risorse aggiuntive indirette si potranno ottenere anche attraverso lo storno di economie derivanti dai capitoli sulle materie ambientali; inoltre, gli stessi ATO potranno essere richiamati ad una gestione più oculata.

· Sulla raccolta differenziata dei rifiuti viene evidenziata la necessità di un sostegno significativo da parte della Regione. Si sottolinea che la Regione abbia concorso e concorra tutt’ora con risorse economiche non indifferenti, a cofinanziare la gestione degli impianti consortili dedicati allo stoccaggio e alla trasformazione dei rifiuti e alla soluzione di problemi quali l’ammodernamento delle attrezzature e dei macchinari.

· Sulle risorse da destinare al Centro di documentazione e ricerca sui Sacri Monti, Calvari e Complessi devozionali europei, vengono date ampie assicurazioni riguardo alla continuità degli impegni di spesa e a un adeguamento delle risorse per gli anni successivi.

· Sul personale impiegato nelle aree protette con rapporto di lavoro a tempo determinato da trasformare a tempo indeterminato (circa 40 unità interessate), si precisa che verrà definitivamente collocato su iniziative di ricerca, studio e servizi per i visitatori.

· Sul programma regionale di informazione ed educazione ambientale (INFEA) si sottolinea che la maggior parte delle risorse previste verranno conferite alle province. Altre somme in campo ambientale sono motivate dall’esigenza di procedere, in attesa della revisione del codice dell’ambiente, a studi e ricerche sulla valutazione ambientale strategica (VAS) regionale, mediante l’approntamento di una nuova struttura, anche avvalendosi dell’apporto dell’IRES.

Al termine dell’esame viene espresso parere consultivo favorevole a maggioranza. 

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: DS, DL-La Margherita, Partito della Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Verdi per la Pace.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi consiliari: Forza Italia e A.N.

Il parere sarà trasmesso alla I Commissione consiliare per il proseguimento dell’esame in sede referente.
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